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Papa e l’inizio dell’anno scolastico 

Dall’Angelus del 22 settembre 2002l 
 

«Carissimi Fratelli e Sorelle!  

In questi giorni riprende in Italia, e in molti altri 

Paesi, l’attività scolastica dopo la pausa estiva. È 

un momento importante per una vastissima 

schiera di ragazzi e di giovani. Si dice talora che 

la scuola, come la famiglia, è "in crisi". Con tale 

espressione si vuole far riferimento alla diffusa 

sensazione che questa istituzione, pur 

riconosciuta nella sua sostanziale validità, 

abbisogni di una profonda trasformazione che la 

renda rispondente alle odierne esigenze della 

società. 

A tale scopo, tuttavia, non basta adeguare i 

programmi e le strutture. Il buon funzionamento 

della scuola dipende anzitutto dalla qualità 

formativa del rapporto tra insegnanti e studenti. 

Gli allievi sono motivati a dare il meglio di se 

stessi, quando i docenti li aiutano a percepire il 

significato di ciò che devono studiare, in 

riferimento alla loro crescita e alla realtà che li 

circonda. E ciò vale per tutte le scuole, statali e 

non statali, di ogni ordine e grado. Più volte ho 

avuto modo di ricordare che la cultura è il 

fondamento dell’identità di un popolo. Il 

contributo che la scuola offre, insieme e 

subordinatamente alla famiglia, è e rimane 

indispensabile nel trasmettere i valori della 

cultura. Questa si è fatta oggi più articolata e 

complessa, ma proprio questo, a ben vedere, 

conferisce rinnovata importanza all’istituzione 

scolastica. Deriva da ciò una speciale 

responsabilità per i credenti che operano nel suo 

ambito. […] 

Rivolgo […] il mio cordiale augurio di buon 

lavoro alle varie componenti della scuola: alunni, 

insegnanti, responsabili e collaboratori. Assicuro 

a ciascuno il mio costante ricordo, e affido tutti 

alla materna protezione di Maria Santissima. A 

nessuno manchi la possibilità di avvalersi di 

questo fondamentale ambito di formazione e in 

tutti vi sia l’impegno necessario per farne una 

palestra di autentica maturazione umana». 
 

LUNEDI’ 30 settembre 2002 
San Girolamo, sacerdote e dottore - Memoria 

 

S. Maria  ore   8.00 S. Messa  

S. Maria  ore 18.00 S. Messa 

Intenzioni: +Ann Zanardo Giovanna; +Ann Giacinto 

Turchet e familiari.  
 

MARTEDI’ 1 ottobre 2002 
S. Teresa di Gesù Bambino - Memoria 

 

S. Maria  ore   8.00 S. Messa  

S. Angelo (parco) ore 16.30 S. Rosario;  

S. Angelo (parco) ore 17.00 S. Messa  

Intenzioni: Secondo le intenzioni degli offerenti; Per 

tutti i defunti della parrocchia 
 

MERCOLEDI’ 2 ottobre 2002 
Santi  Angeli custodi - Memoria 

  

S. Maria ore  9.30 S. Messa per l’inizio dell’anno 

scolastico della Scuola materna 

“Monumento ai Caduti” 

Duomo   ore 18.00 S.Messa per l’inizio dell’anno 

scolastico e Benedizione degli alunni 

Intenzioni: +Fracas Michele e Caterina; Ann Pasut 

Giuseppe e Ceschiat Ines; +Gava Tarciasio e 

Gemma. 
 

GIOVEDI’ 3 ottobre 2002 
26ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria  ore   8.00 S. Messa  

S. Maria  ore 16.30 S. Rosario, ore 17.00 S. Messa  

Intenzioni: +Perin Pietro; +Adalberto Vecchies; 

Def.ti famiglia Sartori Giuseppe; Def.ti Della 

Maestra Amalia, Elena e Lodovico; Ann Pasut 

Ernesto, Cois Amabile, Pes Albino. 
 

VENERDI’ 4 ottobre 2002  
S. FRANCESCO d’Assisi, patrono d’Italia. Festa.  

 

S. Maria ore   9.00 S. Messa  

S. Angelo (parco) ore 16.30 S.Rosario;  

S. Angelo (parco) ore 17.00 S. Messa  

Intenzioni: +Cossetti Francesco; Def.ti Gava 

Giuseppina, Giovanni e familiari; +Perin Francesco 

e Oliva; +Virginia Peressin; Alla Madonna p.g.r. 
 

SABATO 5 ottobre 2002  
26ª settimana del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva con la 

partecipazione dei dirigenti e atleti della 

Polisportiva San Giorgio  per l’inizio delle attività. 
 

Intenzioni:+Piva Giovanni e Viol Santa; In onore 

della Madonna da p.d.; +Ferrazzo Maria; +Da Pieve 

Santo; Def.ti Garbellotto Pietro, Giulia e Adelina; 

Def.ti Santarossa e Valdevit. 
 

• Duomo ore 11.00 Matrimonio di Tessaro Michele e 

Bianchin Maria Lenis 
 

DOMENICA 6 ottobre 2002 
27ª Domenica del Tempo ordinario 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00  e 18.00 S. Messe,  

Oggi durante la .Messa delle ore 11.00 sarà 

celebrato il Mandato Catechistico ai Catechisti 

impegnati nella preparazione  ai Sacramenti 

dell’iniziazione cristiana. 
 

Dopo la S. Messa delle ore 8.00 ci sarà la recita del 

S. Rosario meditato in sostituzione del consueto 

incontro mensile di preghiera del Gruppo di P.Pio. 
 

Intenzioni: In onore di  San Pio da Pietrelcina ore 

8.00; +Bonivento Pietro; +Giovani 

Simonitti;:+Gogo Rosa; +Davide Turchet (ore 9.30) 
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OTTOBRE: MESE DEL ROSARIO e MISSIONARIO 

Il S. Rosario, pur non essendo una preghiera liturgia, ha anch'esso un'indole comunitaria, si nutre della sacra 

Scrittura e gravita intorno al mistero di Cristo. Sia pure su piani di realtà essenzialmente diversi, la Sacra Liturgia e 

la memoria contemplativa del Rosario hanno per oggetto i medesimi eventi salvifici compiuti da Cristo. La S.Messa 

rende presente, ed operante, sotto il velo del segno del pane e del vino, il più grande mistero della nostra 

redenzione; il S. Rosario, con il pio affetto della contemplazione, rievoca quegli stessi misteri, aiuta la memoria e 

stimola la volontà perché da assi si attinga ogni norma di vita. In questo mese dedicato alla Madonna del Rosario, 

siamo invitati a pregare la Vergine Maria con la recita personale e comunitaria delle decine. Ogni giorno prima 

della S. Messa feriale sarà recitato in chiesa il S. Rosario. E’ concessa l’indulgenza plenaria se la recita si fa in 

chiesa oppure in famiglia alle solite condizioni. Quest’anno siamo invitati a pregare secondo le intenzioni del Papa, 

per la sua opera di mediazione per la pace e per le Missioni. La Giornata Mondiale Missionaria  si terrà Domenica 

20 ottobre 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
CATECHISMO PARROCCHIALE 

Domenica 6 ottobre alle ore 11.00 con il rito del Mandato, inizierà nei giorni successivi il catechismo parrocchiale 

secondo i tempi e i luoghi che saranno comunicati e affissi in bacheca  

Lunedì 30 settembre alle ore 20.30 ci sarà l’incontro generale dei catechisti per la programmazione.   
 

CONFERENZA DI SAN VINCENZO 

Domenica 6 ottobre è indetta una giornata di fraternità e condivisione in occasione del 20° anniversario della 

Fondazione del gruppo. Il ritrovo è presso la parrocchia di Corbolone alle ore 9.30 per la S.Messa alla quale seguirà una 

breve relazione del presidente e il pranzo comunitario. Entro il 3 ottobre bisogna dare la propria adesione alla presidente 

del gruppo o telefonando al n° 0434921180.  
 

SCUOLA DI CRISTIANESIMO 

“Oggi non si può più essere CRISTIANI senza sapere il perché”: Riprendo gli incontri di Scuola di comunità promossi 

da Comunione  e Liberazione sul libro  “All'origine della pretesa cristiana” di L. Giussani il mercoledì alle ore 21.00 

presso la Sala verde della Canonica con Don Daniele 
 

ASSEMBLEA PARROCCHIALE 

Domenica 6 ottobre alle ore 15.00 in Seminario a Pordenone si riunirà l’Assemblea Parrocchiale. L’incontro è  

aperto a tutti in particolare è richiesta la partecipazione di tutti i gruppi di servizio e volontariato della parrocchia: 
 

CORSO PER FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

Tutti i fidanzati che nel corso del prossimo anno hanno intenzione di sposarsi è bene che partecipino ai corsi di 

preparazione. Nella nostra parrocchia il corso inizierà Lunedì 28 ottobre e nella Parrocchia di Palse inizierà a Gennaio 

2002. Iscrizioni presso la Canonica 
 

CRESIMA DEGLI ADULTI  

Tutti coloro che, superata l'età canonica,  desiderano ricevere,  questa primavera, il sacramento dalle mani del  Vescovo, 

si devono iscrivere presso la canonica! 
 

 
RASSEGNA STAMPA settembre 2002 

Leggendo gli editoriali usciti in occasione 

dell’anniversario dell’11 settembre, si può notare che 

tutti ripetono più o meno le stesse cose di un anno fa. 

Leggere per credere. Tuttavia, vale la pena di riportare 

alcune dichiarazioni. 

 
Dalai Lama «Ciò che oggi ci occorre è un’educazione, tra 

individui e nazioni, dai bambini ai leader politici, che 

inculchi l’idea che la violenza è controproducente, che il 

dialogo e la reciproca comprensione sono l’unica via 

realistica per risolvere le nostre difficoltà». Giorge W. Bush 

«Non è l’indigenza a trasformare i poveri in terroristi e 

assassini, ma povertà, corruzione e repressione producono 

governi deboli, incapaci di far rispettare l’ordine. L’America 

si trova ad affrontare la povertà globale». Rudolph Giuliani 

«Penso a qualcosa come una grande biblioteca o un museo 

che si staglia verso il cielo, magari ad un’altezza superiore di 

quella che avevano le Torri Gemelle, per testimoniare il 

prevalere del bene sul male». Elie Wiesel «Sottomettersi a 

costoro, in qualunque grado, significherebbe abdicare non 

soltanto alla nostra sovranità nazionale, ma anche alla nostra 

coscienza etica». 

  

Lo sviluppo delle analisi dopo l’11 settembre non è 

granché. Le frasi riportate di uomini grandi e 

importanti, sono il nucleo di dichiarazioni di intenti 

magari “nobili” che, alla fine, nella sostanza, non 

cambiano nulla. Tutti, gli americani e noi, abbiamo 

bisogno non di discorsi che leniscano con programmi 

universali più o meno associati a promesse di vendetta, 

ma di speranza che la vita non si arresti alla tragedia. 

Altrimenti, tutto sa di precario, come dice Umberto Eco 

(«Breviario dei politici su Popper e Platone», 

L’Espresso, 12 sett.) riassumendo il pensiero di 

Popper: «È impossibile dimostrare che il tale dice la 

verità, ma sarà sempre possibile dimostrare che ha 

detto una bugia». L’aria che si respira è un’aria 

incerta e per questo infelice. Il problema è che la verità, 

per essere tale, deve essere più forte della morte. Gli 

uomini una simile verità non la possono inventare, 

possono solo desiderarla e riconoscerla quando si 

manifesta. In Cristo si è manifestata come grande 

mistero del bene che vince sul male. Quello che manca 

di più, nelle parole e negli atti degli uomini grandi e 

piccoli (cioè anche tra noi), è proprio il Mistero. La 

speranza è molto di più dell’aritmetica: può accadere - 

anzi accade - di più di quello che si prevede. Ci vuole 

l’occhio che sappia vedere dove e come: questo è 

l’aiuto più grande di cui abbiamo bisogno noi, che 

abbiamo vissuto l’11 settembre americano e tanti altri 

11 settembre. 

 


